
LEGAMI
VIOLENTI
La violenza contro le 
donne nella famiglia 
e nella società

ROMA 8 MAGGIO 2021

L'evento si terrà su 
piattaforma on line

COMITATO 
SCIENTIFICO

V. D’Angelo, A. Fortunato, 

R. Garau, V. Giannotti, C. Giarrizzo, 

S. Latmiral, M. Mazzolini.

COMITATO 
ORGANIZZATIVO

F. Armatore, V. D’Angelo, 

A. Fortunato, R. Garau, 

V. Giannotti, C. Giarrizzo, 

S. Latmiral, E. Pasta, 

S. Santillo, M. Santurro.

QUOTE DI ISCRIZIONE

Le iscrizioni andranno effettuate 
entro il 5 Maggio 2021 

50,00 € iva inclusa - Esterni

35,00 € iva inclusa - AGIPPsA, SIEFPP

Gratuito per soci Sipsia, Allievi

ASNE- SIPsIA, studenti universitari

MODALITÀ DI PAGAMENTO

Assegno Bancario o Bonifico 

intestato alla SIPsIA

IBAN: IT 15R0311103206000000002999

PATROCINI

CONTATTI

06/84242760

sipsia2012@gmail.com

info@sipsia.org

www.sipsia.org

facebook.com/sipsia.psicoterapia.psicoanalitica

SIPSIA PROVIDER ECM / 3267

OBIETTIVO FORMATIVO: DOCUMENTAZIONE CLINICA. 
PERCORSI CLINICO ASSISTENZIALI DIAGNOSTICI E 
RIABILITATIVI, PROFILI DI ASSISSTENZA E PROFILI DI CURA.

EVENTO ACCREDITATO ECM

Neuropsichiatra Infantile, Neurologo, Psichiatra, Psicologo, 
Psicoterapeuta, Pediatra, Pediatra di libera scelta, Medicina 
Generale (Medici di Famiglia), Infermiere, Infermiere 
pediatrico, Educatore professionale, Terapista della 
neuropsicomotricità in età evolutiva, Logopedista, Tecnico 
della riabilitazione psichiatrica, Terapista occupazionale .

PATROCINI



Il fenomeno della violenza 
contro le donne: una lettura 
psicoanalitica e socio-culturale 
a confronto

Chair: M. Fraire

09:00  Presentazione.  V. Giannotti

09:10  Introduzione. A. Fortunato

09:20 Amore e violenza: un legame 
 insospettabile. L. Melandri

09:40  Discussione con la sala

10:20  Pausa

10:30  La ferita della femminilità e la violenza nei 
 confronti della donna. � S. Thanopulos
 
10:50  Legami violenti di coppia e paura della 
 libertà. A.M. Nicolò

11:10 - 13:00  Tavola rotonda e discussione
            con i partecipanti

La trasmissione della violenza: 
le vittime invisibili

Chair: M. Mazzolini

15:00 - 16:00 TAVOLA ROTONDA

V. D’Angelo: “Sentire” la violenza: la voce delle 
vittime invisibili.

D. Norsa: Il trauma cumulativo: una particolare 
forma di violenza silente dei legami familiari.

A.M. Speranza, M. Liotti: Trauma complesso e 
attaccamento come fattori di rischio per l’IPV 
(Intimate Partner Violence).

16:00-17:00 Discussione con i partecipanti
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Legami violenti. La violenza 
contro le donne nella 
famiglia e nella società

Il titolo “Legami violenti – La violenza contro le donne nella 
famiglia e nella società” cerca di mettere in luce il tema della 
violenza contro le donne all’interno dei legami affettivi e 
familiari di cui ci occupiamo come società scientifica. Il 
tentativo sarà quello di sollecitare un pensiero su un 
fenomeno che intreccia istanze sociali, culturali e 
intrapsichiche. Non ci soffermeremo quindi, solo sulla 
condizione della donna, ma proveremo ad interrogarci in 
maniera più approfondita seguendo quelle che sono le 
peculiarità del nostro lavoro scientifico e clinico.

La giornata nasce dalla necessità di trovare risposte ad 
interrogativi sul tema della violenza all’interno del nucleo 
familiare. La sentiamo un’esigenza di questi tempi, visto il 
crescente aumento di interesse verso l’argomento, così come 
l’aumento dei casi di violenza nella coppia che ci troviamo ad 
affrontare nel nostro ambito di intervento lavorativo e la 
presenza sempre maggiore di bambini e bambine vittime di 
violenza assistita. Questi ultimi rappresentano gli occhi e le 
orecchie di queste dinamiche e troppo spesso rimangono 
senza una voce.

La violenza contro le donne è un fenomeno drammaticamente 
diffuso nella società mondiale e anche se negli ultimi anni ha 
conosciuto una maggiore trattazione a livello mediatico, 
sembra essere relegato quasi esclusivamente alla cronaca, ai 
lunghi elenchi di vittime, mentre pochi sono i momenti per una 
riflessione più articolata. Possiamo considerare questa 
visibilità come una conquista? In parte sì, ma la cronaca non è 
di aiuto nel lavoro terapeutico con la coppia. Infatti, da un 
punto di vista psicoanalitico il fenomeno è ancora poco visibile 
e inadeguatamente trattato.

Il convegno tratterà il tema da tre vertici: teorico, clinico e di 
ricerca.  Si aprirà con una lettura socioculturale legata alla 
condizione della donna e alla violenza come strumento di 
assoggettamento all’interno della relazione, per poi 
attraversare le dinamiche interne dell’umano di fronte alla 
violenza vissuta e agita e, in un secondo momento, alle 
dinamiche dei legami e dei ruoli che si articolano in una 
coppia. Nel pomeriggio ci addentreremo nel microcosmo 
familiare, con l’intento di dar voce alle vittime invisibili di 
questo fenomeno, i bambini e le bambine che, crescendo in un 
contesto maltrattante, saranno inclini a rivivere, da vittime o 
da abusanti, la violenza vissuta. Ampio spazio sarà dato al 
dibattito con la sala, convinti che l’argomento sia di grande 
interesse e che solo dal confronto allargato possa nascere un 
pensiero fecondo.


